Il soggetto che ponga in essere un'attività medico chirurgica con la consapevolezza di non possedere preparazione, qualifiche e autorizzazioni amministrative adeguate e senza informare compiutamente il paziente realizza delle lesioni che non sono in alcun modo giustificate dall'ordinamento: non dal consenso del paziente (che è viziato), non dalla mancanza del dolo generico di lesioni, di tal che si tratta di lesioni volontarie e non solo colpose, in quanto egli si determina a ledere intenzionalmente o con dolo diretto l'integrità fisica di una persona fuori da ogni giustificazione o quanto meno accetta il rischio che tale attività possa provocare dei danni e non dei miglioramenti delle condizioni di salute.

